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Suolo e Salute al SANA - 21° Salone Internazionale del Naturale, Bologna, 10-13 settembre 2009 (141/2009)

“Certificazione Halal: nuova opportunità di mercato per le produzioni agroalimentari di qualità”, Bologna, 11/09/09 (142/2009)

Nota del MIPAAF sull’etichettatura dei prodotti biologici (143/2009)

Il bio non teme la crisi (144/2009)

I costi -non solo economici- della sicurezza chimica (145/2009)
Suolo e Salute al SANA - 21° Salone Internazionale del Naturale, Bologna, 10-13 settembre 2009 (141/2009)

Dal 10 al 13 settembre 2009, Suolo e Salute sarà presente a SANA - 21° Salone Internazionale del Naturale – con un’ampia area nel

Padiglione 21 corsie A77 – B78
L’area ospiterà anche alcune aziende certificate da Suolo e Salute:

Sunny Land (Bovolone - VR) Cereali ;

Aceto Balsamico del Duca (Spilamberto - MO) Aceto balsamico ;

Ape Regina - I Mielosi (Rossano Calabro - CS) Miele ;

Campus U (Campagnano di Roma - RM) Olio al tartufo ;

Natcor (Malo - VI) Mangimi .

Di seguito alcune informazioni di carattere pratico. SANA 2009 si svolgerà dal 10 al 13 settembre presso il Quartiere Fieristico di Bologna (Ingressi: “Ovest Costituzione” e “Nord”).

Giorni e orari riservati ai visitatori professionali: Giovedì 10, Venerdì 11 dalle 9,30 alle 19,00; Sabato 12 dalle 9,30 sino alle 14,00. Giorni e orari di apertura al pubblico: Sabato 12 dalle 14,00 alle 19,00; Domenica 13 settembre dalle 9,30 alle 19,00. 

Biglietti: intero € 12,00; ridotto € 8,00. Per evitare code alle casse è possibile acquistare il biglietto on-line .

[Fonte: SANA]

Per approfondimenti:

www.sana.it 

“Certificazione Halal: nuova opportunità di mercato per le produzioni agroalimentari di qualità”, Bologna, 11/09/09 (142/2009)

Sempre nell’ambito di Sana 2009, Suolo e Salute organizza la conferenza-stampa di presentazione sul nuovo servizio di certificazione Halal. La filiale egiziana di Suolo e Salute, Suolo e Salute Arabian con sede al Cairo (Egitto), ha infatti ottenuto in esclusiva da parte della locale HFA (Halal Food Association) l’accreditamento per questo tipo di certificazione, che attesta che i cicli produttivi rispondano ai precetti alimentari dettati dalla religione islamica.

“Certificazione Halal: nuova opportunità di mercato per le produzioni agroalimentari di qualità” si terrà venerdì 11 settembre dalle ore 10:00 alle 13:00

presso SALA PRELUDIO_CENTRO SERVIZI_BLOCCO B.

Per ulteriori informazioni si prega di contattare:

Ventura De Lauretis cell. + 39 348 2510418

Bruno D’Aprile cell. + 39 348 2510403

Francesca Prampolini cell. +39 345 4712486

oppure ass13@tiscali.it 

[Fonte: Suolo e Salute]

Per approfondimenti:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=160
Nota del MIPAAF sull’etichettatura dei prodotti biologici (143/2009)

Sul sito del SINAB è disponibile la nota circolare del MIPAAF relativa alle indicazioni in materia di etichettatura emanata nelle more dell’attuazione del Decreto Ministeriale recante “Disposizioni per l’attuazione dei Regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/08, 1235/08 e successive modifiche riguardanti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici”.

La nota, pubblicata il 6 agosto 2009, definisce le nuove modalità di etichettatura in conformità al Reg. CE 834/2007 ed è disponibile all’indirizzo:

http://www.sinab.it/share/img_lib_files/713_etichettatura.pdf .

[Fonte: SINAB, 24/08]

Per approfondimenti:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=26 

Il bio non teme la crisi (144/2009)

La crisi ha rappresentato un momento nero per la maggior parte dei settori, ma non per il biologico: il mercato mondiale, infatti, ha superato i 40 miliardi di dollari e continua a crescere. A livello globale il mercato alimentare certificato si divide quasi equamente tra Usa e Canada, che insieme  rappresentano il 45% del consumo, e l’Europa che ne detiene il 52%. Grandi realtà produttive come Australia, Nuova Zelanda, Argentina e Brasile saranno i punti di forza del prossimo sviluppo. Per quanto riguarda i consumi in Europa, in Svizzera il consumo pro capite raggiunge il suo massimo; seguono Danimarca, Austria, Germania e Regno Unito. In valore assoluto il mercato più importante è quello tedesco, con 5,3 miliardi di euro, seguito da quello inglese con 2,8 miliardi. Italia e Francia nel 2008 hanno fatto registrare un fatturato superiore ai 2,5 miliardi di euro, con un aumento del 25% rispetto all’anno precedente. Tra le motivazioni che spingono a scegliere il biologico, quelle legate alla sicurezza alimentare sono di gran lunga le prevalenti: il 63% degli europei teme i residui dei pesticidi, il 62% quelli degli ormoni, il 58% gli organismi geneticamente modificati. A livello dei canali commerciali, il peso della distribuzione convenzionale, ed in particolare quello della GDO, è diventato quasi totalizzante. In Italia, il Ministero ha emanato a maggio due nuovi decreti, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 12 maggio 2009, aprendo una nuova stagione di finanziamenti per l’agricoltura biologica.

[Fonti: Italia Oggi, 31/08]

I costi -non solo economici- della sicurezza chimica (145/2009)

Nel mondo esistono oltre 100.000 composti chimici utilizzati in commercio per soddisfare ogni genere di domanda. Della gran parte non conosciamo né l'impatto ecologico né la tossicologia. Li usiamo, ma non sappiamo quanto facciano male, direttamente o indirettamente, all'uomo.

Da un quarto di secolo, dal 1981 per la precisione, sia negli Stati Uniti che in Europa sono state approvate leggi che impongono una rigorosa valutazione della sicurezza dei nuovi composti chimici. Il 97% delle sostanze chimiche in commercio (pari al 99% del volume di sostanze chimiche utilizzate) è obsoleto, in quanto esse vengono impiegate da prima del 1981. Quindi il problema della sicurezza chimica potrà dirsi pienamente affrontato solo quando conosceremo gli effetti ecologici e sanitari anche di questi prodotti. È per questo che l'Unione Europea nel 2006 ha varato il progetto REACH (Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals), divenuto legge nel 2007, per documentare entro e non oltre l'anno 2018 la tossicità di tutte le sostanze chimiche comprate e vendute in Europa in quantità superiore a una tonnellata. Entro il prossimo mese di marzo saranno varate le linee guida necessarie per rendere concreto il piano. In ogni caso si tratta di un'impresa colossale. Dal costo, non solo economico, molto alto. L'ultimo elenco di sostanze chimiche pubblicato dagli esperti di REACH ne classifica 143.835, ma si stima che le sostanze chimiche da analizzare in concreto entro il 2018 tra le vecchie e le nuove siano molte meno: 9.000 quelle registrate entro il 2010, più quelle che saranno registrate tra il 2010 e il 2018. Un numero comunque enorme, che richiederà alle industrie europee una spesa di 1,6 miliardi di euro (la stima in realtà è compresa tra un minimo di 1,2 e un massimo di 2,4 miliardi di euro). Ma poiché a tutt'oggi i tossicologi per effettuare le loro valutazioni sulla sicurezza di una sostanza utilizzano animali, gli esperti di REACH valutano che sarà necessario il sacrificio di 2,6 milioni di animali da laboratorio. Si tratta comunque di stime sottodimensionate, sostengono Thomas Hartung, che è stato a capo dell’ECVAM-Centro Europeo per la Validazione di Metodi Alternativi- di Ispra (VA), e la sua collaboratrice Costanza Rovida. I due ricercatori hanno presentato una relazione al congresso mondiale "Alternative e uso di animali in biologia", tenutosi a Roma dal 30 agosto al 3 settembre. Nella relazione, pubblicata in larga parte dalla rivista scientifica Nature, Hartung e Rovida valutano che le sostanze da esaminare entro il 2018 saranno almeno 68.000, benchè le strutture per effettuare questa enorme quantità di analisi tossicologiche non siano sufficienti. La spesa finale ammonterà come minimo a 9,5 miliardi di euro. Nella migliore delle ipotesa saranno utilizzati 54 milioni di animali, nella peggiore141 milioni. Per gli esperti di REACH la valutazione dei due studiosi è esagerata. In ogni caso Thomas Hartung e Costanza Rovida chiedono che i tossicologi e la stessa REACH si sentano impegnati a trovare metodi alternativi a quelli attuali, per non sacrificare un così alto numero di animali (siano essi 141, 54 o anche "solo" 2,6 milioni). E offrono un'indicazione precisa: fare ciò che sta già facendo negli Stati Uniti il programma ToxCast dell'Environmental Protection Agency (EPA), ossia valutare la potenziale tossicità degli agenti chimici con gli strumenti biotecnologici utilizzati dalle industrie farmaceutiche per scoprire nuovi farmaci.

[Fonti: Greenpreport, 01/09; Marketpress, 11/09]

Per approfondimenti:

http://www.aimgroup.eu/2009/WC7/ 
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“Certificazione Halal: nuova opportunità di mercato per le produzioni agroalimentari di qualità”, Bologna, 11/09/09 (136/2009)

Pubblicato sulla GUUE il Regolamento (CE) 710/2009 sull’acquacoltura biologica (137/2009)

Seminario sulla Grande Distribuzione Organizzata, Bologna, 11/09/09 (138/2009)

Al via i "Mercati dei Contadini" nelle piazze di Napoli (139/2009)

Ancora aperte le iscrizioni al corso di orticoltura biologica in Valle d'Aosta (140/2009)

“Certificazione Halal: nuova opportunità di mercato per le produzioni agroalimentari di qualità”, Bologna, 11/09/09 (136/2009)
Nell’ambito di Sana 2009, Suolo e Salute organizza il workshop “Certificazione Halal: nuova opportunità di mercato per le produzioni agroalimentari di qualità”. Il workshop si terrà la mattina dell’11 settembre, dalle ore 10,00 alle 13,00, presso il quartiere fieristico di Bologna, SALA PRELUDIO, CENTRO SERVIZI, BLOCCO B. 

La filiale egiziana di Suolo e Salute, denominata Suolo e Salute Arabian con sede al Cairo (Egitto), ha infatti ottenuto in esclusiva da parte della locale HFA (Halal Food Association) l’accreditamento per la certificazione dei prodotti agroalimentari Halal. Questo tipo di certificazione attesta che i cicli produttivi rispondano ai precetti alimentari dettati dalla religione islamica. Fino a oggi era prerogativa di esponenti religiosi per la tutela del rispetto coranico, quindi limitata a determinati alimenti e non relativa alla qualità degli stessi. Ma anche nei Paesi Arabi si avvertono gli effetti della globalizzazione che, se da un lato offre indiscutibili opportunità economiche, dall'altro impone l'adozione di regole fondamentali e di standards internazionali, in particolare per quanto concerne le attività di produzione, sanitizzazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari.

Halal Food Association è la prima associazione no profit operante nei paesi Arabi che ha quale unico scopo sociale la promozione e lo sviluppo dei prodotti certificati Halal in tutti i paesi Arabi, Europei e Mediorientali. In stretta collaborazione con Suolo e Salute ha messo a punto un sistema di certificazione che garantisce il rispetto sia dei precetti religiosi sia delle norme europee in materia di igiene e sicurezza, di qualità, di tracciabilità degli alimenti; e, naturalmente, di impatto ambientale. I tecnici delle due strutture hanno elaborato delle Linee Guida Halal approvate dai membri della HFA, i quali sono anche eminenti Autorità Religiose della Al Azhar University of Egypt (quest’ultima punto di riferimento in materia di insegnamento della religione islamica).

[Fonte: Suolo e Salute]

Pubblicato sulla GUUE il Regolamento (CE) 710/2009 sull’acquacoltura biologica (137/2009)

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 204 del 6.8.2009 è stato pubblicato il “REGOLAMENTO (CE) N. 710/2009 DELLA COMMISSIONE del 5 agosto 2009, che modifica il regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative alla produzione di animali e di alghe marine dell'acquacoltura biologica”.

L’atteso regolamento sull’acquacoltura è composto da 26 considerando (pagg. 15-17), 2 Articoli (pagg. 17-27) e 1 Allegato (pagg. 28-34). 

L’Articolo 1 è suddiviso i 21 punti e riporta le modifiche al Regolamento (CE) 889/2008: in particolare segnaliamo i punti 3) Produzione di alghe marine e 5) Produzione di animali d'acquacoltura. A sua volta, il punto 5) è suddiviso in 7 sezioni: Sezione 1 Norme generali; Sezione 2 Origine degli animali di acquacoltura; Sezione 3 Pratiche di allevamento degli animali di acquacoltura; Sezione 4 Riproduzione; Sezione 5 Alimentazione dei pesci, dei crostacei e degli echinodermi; Sezione 6 Norme specifiche per i molluschi; Sezione 7 Profilassi e trattamenti veterinari.

L’Articolo 2 specifica che il Regolamento (CE) 710/2009 entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella GUUE e si applica a decorrere dal 1 o luglio 2010, salvo un paio di eccezioni.

L’Allegato, infine, è suddiviso in 8 punti e riporta le modifiche agli allegati del Regolamento (CE) 889/2008.

Il Regolamento (CE) n. 710/2009 è disponibile sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=159 .

[Fonte: Unione Europea, 06/08]

Seminario sulla Grande Distribuzione Organizzata, Bologna, 11/09/09 (138/2009)
Sempre nell’ambito di Sana 2009, l’11 settembre pomeriggio, si svolgerà il seminario: “Modelli di successo nella vendita di prodotti biologici: confronto fra le maggiori catene distributive italiane e nord e sud americane”.

In epoca di contrazione del credito, esistono modelli vincenti per la vendita di prodotti biologici? Attorno a questa domanda si confrontano quattro delle maggiori catene distributive mondiali: le italiane Coop Italia e Natura Sì-Gruppo Ecor, la brasiliana Grupo PÃO De AÇUCAR e l’americana Whole Foods, che si presentano per la prima volta alla platea dei produttori italiani nel corso della Fiera SANA 2009. La Tavola Rotonda, organizzata da ICE, Ministero per lo Sviluppo Economico e FederBio, verrà moderata dalla giornalista Fiorenza De Vincenzi, del Gruppo Sole 24 Ore.

Oltre alla presentazione delle strategie messe in atto da questi colossi della distribuzione per fare fronte alla crisi economica, nella tavola rotonda si analizzeranno alcuni aspetti specifici delle vendite del prodotto biologico. Quali sono i prodotti più venduti nel 2008-2009? Come giudicano queste grandi aziende il mercato bio in termini di prospettive future? Ognuna delle aziende presenterà un caso esemplare di vendite di successo di un prodotto biologico. Infine verrà trattato un tema di grande attualità: cosa si aspetta la GDO mondiale dai produttori italiani di biologico per incrementare le vendite?

Il  seminario si svolgerà venerdì 11 Settembre 2009, presso il quartiere fieristico di Bologna, Padiglione 19, dalle ore 16.45 alle 18.45. Sarà tenuto in Italiano, ma per la platea e i relatori di lingua inglese sarà disponibile un Servizio di Interpretariato simultaneo Inglese /Italiano.

[Fonte: FederBio]

Al via i "Mercati dei Contadini" nelle piazze di Napoli (139/2009)

La II e la V Municipalità del Comune di Napoli, con la collaborazione dell’Assessorato Agricoltura della Regione Campania, nell'ambito del progetto HiTeQ – Territorio e Qualità. Napoli e il Mercatino delle Produzioni Campane di Qualità organizzano il "Mercato del Contadino".

Tra agosto 2009 e aprile 2010 sono previsti 32 appuntamenti nelle piazze di Napoli per promuovere i prodotti tipici campani. Non solo DOP e DOPG: un'attenzione particolare sarà infatti rivolta al settore dell'agricoltura biologica e a quello dell'artigianato locale. L’obiettivo è creare un circolo virtuoso tra produttori, distributori e consumatori dei prodotti tipici campani attraverso la vendita diretta su piazza. I mercati saranno suddivisi tra Piazza Dante e Piazza Quattro Giornate. Queste piazze, tra l’altro, saranno raggiungibili attraverso la metropolitana collinare e permetteranno di evitare l'utilizzo di auto con conseguente, ulteriore attenzione per l'ambiente. Tra le iniziative correlate, l’intenzione di aumentare considerevolmente la presenza dei prodotti DOP e DOPG all'interno della grande distribuzione e la volontà di introdurre una sorta di bollino di qualità per gli esercizi commerciali che proporranno almeno il 20% di quelli locali, in particolare del settore agricolo e artigianale.

Di seguito sedi, date e orari degli appuntamenti:

Piazza Dante

27 agosto; 10 e 24 settembre: ore 18-22.

11 e 25 ottobre; 8 e 22 novembre; 6 e 20 dicembre; 3,17 e 31 gennaio; 14 e 28 febbraio; 14 e 28 marzo: ore 08,30-14.

Piazza Quattro Giornate

3 e 17 settembre: ore 18-22.

4 e 18 ottobre; 1,15 e 29 novembre; 13 e 27 dicembre; 14 e 24 gennaio; 7 e 21 febbraio; 7 e 21 marzo; 4 aprile: ore 08,30-14.

[Fonti: Regione Campania; Julie News, ‎26/08]

Per approfondimenti:

http://www.sito.regione.campania.it/AGRICOLTURA/eventi/mercato-contadino-2009.html 

Ancora aperte le iscrizioni al corso di orticoltura biologica in Valle d'Aosta (140/2009)

L’Assessorato Agricoltura della Regione Autonoma della Valle D’Aosta organizza, nell'ambito delle attività formative, un “Corso di Orticoltura Biologica”.

Il corso si terrà ogni venerdì dal 18 settembre al 16 ottobre 2009. Sono previste lezioni teoriche, che avranno luogo al Centro agricolo dimostrativo regionale di Saint-Marcel, dalle ore 16 alle ore 19, e una visita didattica, il 25 settembre, presso aziende agricole biologiche del Cuneese. Gli argomenti delle lezioni verteranno sul confronto tra metodi di coltivazione, tecniche di coltivazione biologica di colture orticole (cavoli, porri, patate, carote, cipolle, insalate e vegetali a foglia verde), difesa biologica e conservazione delle orticole.

Al corso, curato dalla direzione Produzioni vegetali e servizi fitosanitari, potranno partecipare fino a venticinque allievi, con precedenza per coloro che operano in azienda agricola o agrituristica e l'ammissione di altre categorie a completamento della residua disponibilità. La quota di iscrizione è di cinquanta euro e il corso sarà attivato con un minimo di dieci iscritti.

Gli interessati potranno presentare domanda entro e non oltre martedì 1° settembre all'Ufficio formazione e aggiornamento professionale dell'assessorato ai seguenti recapiti:

Ufficio formazione e aggiornamento professionale

Località Grande Charrière 66, 11020 Saint-Christophe

tel. 0165 275201 / 0165 275294 .

[Fonti: Greenplanet; AIOL; SINAB]
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La newsletter SUOLO E SALUTE NEWS sarà sospesa per la pausa estiva. Gli invii riprenderanno regolarmente, tutti i giovedì, a partire da giovedì 27 agosto. Lo staff di Suolo e Salute augura a tutti serene vacanze.

Suolo e Salute al SANA - 21° Salone Internazionale del Naturale, Bologna, 10-13 settembre 2009 (131/2009)

Prodotti agricoli: L’UE contribuisce alla loro promozione (132/2009)

La riscossa delle api italiane, ottimo avvio di raccolta del miele (133/2009)

La Fao denuncia: "Troppo sfruttato il 40% dei mari, Mediterraneo sul baratro" (134/2009)

Veneto, le pesche biologiche come risposta alla crisi (135/2009)

Suolo e Salute al SANA - 21° Salone Internazionale del Naturale, Bologna, 10-13 settembre 2009

Dal 10 al 13 settembre 2009, a Bologna, torna SANA - 21° Salone Internazionale del Naturale. Alimentazione, Salute e Benessere, Abitare sono i tre poli intorno ai quali ruota la manifestazione, quest’anno più che mai attenta ai nuovi consumatori: competenti, informati, esigenti.

Come di consueto, Suolo e Salute parteciperà a SANA 2009 con un’ampia area situata nel Padiglione 21, che Vi invitiamo a visitare. Nell’area saranno presenti anche alcune aziende certificate da Suolo e Salute:

1. Sunny Land (Bovolone - VR) Cereali 

2. Aceto Balsamico del Duca (Spilamberto - MO) Aceto balsamico 
3. Ape Regina - I Mielosi (Rossano Calabro -CS) Miele 
4. Campus U (Campagnano di Roma – RM) Olio al tartufo 
5. Natcor (Malo – VI) Mangimi 
Di seguito alcune informazioni di carattere pratico sulla manifestazione.

SANA 2009 si svolgerà dal 10 al 13 settembre presso il Quartiere Fieristico di Bologna (Ingressi: “Ovest Costituzione” e “Nord”).

Giorni e orari riservati ai visitatori professionali: Giovedì 10, Venerdì 11 dalle 9,30 alle 19,00; Sabato 12 dalle 9,30 sino alle 14,00.

Giorni e orari di apertura al pubblico: Sabato 12 dalle 14,00 alle 19,00; Domenica 13 settembre dalle 9,30 alle 19,00. 

Biglietti: intero € 12,00; ridotto € 8,00. Per evitare code alle casse è possibile acquistare il biglietto on-line .

[Fonte: SANA]

Prodotti agricoli: L’UE contribuisce alla loro promozione (132/2009)

La Commissione Europea ha approvato 16 programmi presentati da 12 Stati membri (Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Grecia, Italia, Lussemburgo, Lettonia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna e Regno Unito), destinati a fornire informazioni sui prodotti agricoli e a garantire la promozione nell'Unione Europea. I programmi scelti, la cui durata d'esecuzione è compresa tra uno e tre anni, sono dotati di un bilancio totale di 62,1 milioni di Euro, di cui 27,8 milioni di Euro sono finanziati dall' UE. I prodotti agricoli interessati sono i prodotti biologici, i prodotti lattiero-caseari, la carne, il vino, la frutta e verdura, l'olio d'oliva, il miele e i fiori.

Il 17 dicembre 2007, il Consiglio ha fuso in un unico atto i due regolamenti comunitari esistenti relativi ad azioni di informazione e promozione. Le misure finanziate a titolo di questo regolamento possono assumere la forma di azioni di relazioni pubbliche, di promozione e di pubblicità destinate a sottolineare i vantaggi dei prodotti comunitari, in particolare dal punto di vista della qualità, dell'igiene, della sicurezza dei prodotti alimentari, della qualità nutritiva, dell'etichettatura, del benessere degli animali e del rispetto dell'ambiente in occasione della produzione. Queste misure possono anche riguardare la partecipazione a manifestazioni e a fiere, le campagne d'informazione sui regimi comunitari relativi alle denominazioni d'origine protette, alle indicazioni geografiche protette (IGP) e alle specialità tradizionali garantite, come pure le campagne sui sistemi comunitari di qualità e di etichettatura e sulla produzione biologica, o anche le azioni di informazione sul sistema comunitario dei vini di qualità prodotti in regioni delimitate.

L'UE finanzia fino al 50% del costo di queste misure (fino al 60% per i programmi che mirano a incoraggiare il consumo di frutta e di verdura presso i bambini o per le azioni di informazione sui modi di consumo di bevande e sul consumo di alcool). La modalità di applicazione di queste azioni di informazione e di promozione è precisata in un regolamento della Commissione che enumera i temi e i prodotti che possono essere coperti dalle azioni di promozione. Le organizzazioni professionali interessate possono presentare le loro proposte agli Stati membri prima del 30 novembre di ogni anno. Gli Stati membri comunicano in seguito alla Commissione l'elenco dei programmi che hanno scelto. La Commissione esamina i programmi e si pronuncia sulla loro ammissibilità.

[Fonte: Finanziamenti Pubblici, 24/07]

La riscossa delle api italiane, ottimo avvio di raccolta del miele (133/2009)

Decimate dai pesticidi utilizzati in agricoltura, messe a dura prova da un inverno particolarmente rigido, le api italiane non si danno per vinte e partono alla riscossa: ottimo l'avvio del raccolto di miele nel Belpaese, con eccellenti produzioni da Nord a Sud, sia in termini di quantità che di qualità. Il miele di acacia, uno dei più amati, fa registrare produzioni da record, ma sono al top anche i raccolti di miele di agrumi e di millefiori. Le stime definitive del raccolto 2009 saranno fornite in occasione della ‘Settimana del Miele' di Montalcino (12-14 settembre), una delle rassegne più importanti del settore, che nel nostro Paese conta 50.000 apicoltori, con 1,1 milioni di alveari, per un business di 60 milioni di euro, che arriva a 2,5 miliardi se si considera il servizio di impollinazione fornito dalle api all'agricoltura.

“L'avvio e primo sviluppo della stagione apistica 2009 rimarranno nella storia” spiega Francesco Panella, presidente dell'Unione Nazionale degli Apicoltori Italiani. “Le api, uscite stremate da un inverno freddo come non si ricordava da tempo, hanno dato prova di tutta la loro potenza e capacità di evoluzione.”

In particolare nelle terre di pianura, afflitte da anni dall'utilizzo in agricoltura dei neonicotinoidi, la produzione di miele d'acacia è stata quest'anno eccezionale. Il raccolto del miele di agrumi, se si è mantenuto nella media in Sicilia, ha registrato risultati record in Calabria, Basilicata e Puglia. Dovunque, sia i mieli più particolari e rari, come rosmarino ed ericasia, sia i più commercialmente rilevanti, come i millefiori, hanno dato grandi soddisfazioni. Ma il bilancio non è tutto rose e fiori, basti pensare che si sono verificati estesi e gravissimi avvelenamenti di apiari nelle zone agrumicole e fruttifere di Calabria, Basilicata e Puglia. In Sardegna, le promettenti promesse produttive sono state tradite dai venti africani che hanno prosciugato buona parte dell'isola proprio nella fase delle fioriture da melario di primavera: si spera un qualche recupero sull'eucalipto. La fioritura del castagno delle Prealpi e della dorsale appenninica ha, invece, tradito con scarso flusso di nettare e ancor minore emissione di profumatissimo polline. Sotto controllo per fortuna la varroa, uno dei più temibili parassiti delle api.

[Fonte: AGI, 29/07]

Moria di api, nuova strage al Sud: sotto accusa ancora i neonicotinoidi 
Le piccole api e i giganti della chimica 
La Fao denuncia: "Troppo sfruttato il 40% dei mari, Mediterraneo sul baratro" (134/2009)

Lo sfruttamento dei mari è al limite, denunciano le organizzazioni internazionali, e l’unica scelta, se vogliamo ancora pesce in tavola, è l’acquacoltura. Visti i tassi di crescita, potrebbe presto diventare l’unica fonte di prodotti ittici, persino a buon mercato. Un recente rapporto della Fao, l’ente dell’Onu sull’alimentazione, calcola che nel 2006 il 47% dell’intero consumo mondiale giungeva dalle “fabbriche del pesce”. Nel 2002 era 13,2%, e appena il 6% nel 1970.

“L’acquacoltura è il settore alimentare che sta più crescendo nel mondo” spiega il professor Uxío Labarta del prestigioso ente scientifico spagnolo Csic. “Bisogna creare però un modello di crescita sostenibile perché la piscicoltura danneggia gli eco-sistemi litoranei”. In ogni caso, l’allarme della Fao lascia poche vie d’uscita, anche perché alla fine del XXI secolo gli abitanti del pianeta saranno 9 miliardi. “Il 19% delle risorse è ipersfruttato, il 20% è moderatamente sfruttato, l’8% è esaurito, il 52% è dentro limiti di cattura sostenibile, l’1% in via di recupero”, denuncia l’agenzia delle Nazioni Unite.

L’allarme arriva anche dalla Ue, che nel documento “Riflessioni sulla Politica Ittica Comune” sottolinea: “L’80% delle nostre riserve è pescato così intensivamente che il suo rendimento è ridotto”. E l’associazione ecologista Oceana aggiunge: “La pesca eccessiva ha svuotato i mari europei, il 69% delle nostre riserve sono in via di esaurimento”. Greenpeace ha poi stilato la lista di 15 specie che diventeranno introvabili: pescatrici, gamberoni, tonni, sogliole. Ogni anno vengono pescate oltre 90 milioni di tonnellate di pesce, ma nel Mediterraneo soltanto 1,5.

[Fonte: La Stampa, 29/07]

Veneto, le pesche biologiche come risposta alla crisi (135/2009)

Dalla pesca (intesa come attività volta alla cattura di pesce) alla pesca (intesa come frutto). Le pesche biologiche sono sempre più richieste e offrono una risposta alla crisi che attanaglia il settore. Va in questa direzione il progetto “Scelte varietali per l'agricoltura biologica”, varato a Pescantina dall'Associazione veneta dei produttori biologici e sostenuto dalla Provincia di Verona, dalla Camera di commercio e da Veneto agricoltura.

Una dimostrazione sul campo per gli operatori si è tenuta nell'azienda agricola Fontana di Renzo Quarella, che racconta: “Ho cominciato nel 1996 convertendo una produzione di pesche tradizionale in biologico e da allora il mio lavoro è aumentato. La differenza con la coltura tradizionale è nella fidelizzazione della clientela e nello spirito cooperativo che deve scegliere chi opera nel biologico. Le dimensioni delle aziende sono una spinta necessaria ad associarsi per portare i prodotti sul mercato. Nel frattempo sono nati numerosi gruppi di acquisto solidale, Gas, che spesso fanno del biologico un'irrinunciabile prerogativa. È un modo diverso di fare agricoltura che consente di non essere stroncati da logiche di mercato spesso perverse”. Ha partecipato il neo assessore provinciale all'agricoltura Luigi Frigotto, che ha espresso il suo sostegno al progetto, insieme a Giorgio Baroni, direttore dell'Istituto sperimentale di frutticoltura della Provincia. Si tratta di cercare di individuare le varietà adatte al biologico, rustiche ma buone e sane; bisogna anche sperimentare le migliori soluzioni tecniche, per ridurre i costi e avere meno scarti. I risultati attuali sembrano dare ragione alla produzione biologica. Il prezzo delle pesche al mercato intercomunale di Bussolengo e Pescantina ha toccato punte anche di 30 centesimi al chilo, una quota che non copre le spese, al punto che molte aziende sono tentate di rinunciare alla raccolta di intere partite. La pesca biologica, invece, ha sfiorato anche 70 centesimi al chilo.

[Fonte: L’Arena, 28/07]
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Trasferimento sede SUOLO E SALUTE SICILIA (126/2009)

Si ricorda che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE SICILIA di Giardini Naxos (ME) è stata trasferita nei nuovi uffici di Trappitello – Taormina (ME). La nuova sede mantiene la competenza operativa per la regione Sicilia.

Pertanto, a decorrere dal 20 luglio 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente il sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

Via Gioacchino Rossini, 3 - Cond. Etna - Pal. A

98039 Trappitello - Taormina (ME)

Tel:  + 39 0942 53555 Fax: + 39 0942 53555

E-mail: sicilia@suoloesalute.it
La responsabilità della sede viene mantenuta dal Dr. Pancrazio Valastro.

La Comunicazione ufficiale trasferimento sede SICILIA è disponibile sul sito di Suolo e Salute. Per ulteriori informazioni si prega di contattare il Dr. Pancrazio Valastro al cell.  +39 348 2510412.

[Fonte: Suolo e Salute]

Dalla fusione di SINAL e SINCERT nasce ACCREDIA (127/2009)

In data 5 giugno 2009 è stato stipulato l’atto di fusione di SINAL-Sistema Nazionale per l’accreditamento di Laboratori- e SINCERT-Sistema Nazionale per l’accreditamento degli Organismi di certificazione e Ispezione-, con la costituzione di una nuova Associazione denominata “ACCREDIA”. 

La costituzione di ACCREDIA rappresenta il passo essenziale verso l’unificazione del sistema nazionale di accreditamento, così come previsto dal Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765 del 2008 in materia di accreditamento e vigilanza del mercato. 

L'Associazione ACCREDIA è stata iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di Roma in data 15 luglio 2009. A partire da tale data, ACCREDIA assume in piena continuità i diritti e gli obblighi delle Associazioni SINAL e SINCERT, proseguendo in tutti i rapporti, attivi e passivi, anteriori alla fusione. Ogni persona, ente o ufficio, è pertanto autorizzato a trasferire e intestare ad ACCREDIA tutti gli atti e i documenti attualmente intestati a SINAL e SINCERT.

ACCREDIA assorbe tutte le attività, il personale e le sedi dei due Enti, per cui restano invariati tutti i recapiti telefonici e i referenti dei rispettivi Dipartimenti, situati a Roma per i Laboratori di prova e a Milano per gli Organismi di certificazione e ispezione. 

La Comunicazione di avvenuta fusione, comprensiva dei nuovi dati societari e amministrativi dell’Associazione, è disponibile all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=156 .

[Fonti: Accredia, 17/07; FederBio, 21/07]

Convegno sulle piante medicinali in zootecnia, a Bologna il 10 settembre (128/2009)

Il 10 settembre, nell’ambito di SANA 2009, si terrà la giornata di studio: “L'importanza delle piante medicinali in zootecnia. Mercato, prospettive e nuove applicazioni”. Il convegno si propone di analizzare le tematiche legate alla convalida dell'impiego delle piante officinali in zootecnia e si articola in una ricca serie di interventi di esperti delle principali istituzioni scientifiche nazionali del settore. Gli obiettivi: proporre esempi di importanti applicazioni terapeutiche per animali da allevamento ed evidenziare la tendenza del nostro paese a incrementare l'utilizzo razionale dei fitoterapici nella zootecnia, in analogia a quanto già avviene in diversi paesi europei. Il convegno è rivolto, oltre agli esperti del settore, agli operatori dell'area sanitaria zootecnica, quali i medici veterinari, per i quali è previsto l'accreditamento ECM (Educazione Continua in Medicina).

La giornata di studio si avvale, per la parte organizzativa, della collaborazione tra: Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura - Dipartimento Biologia e Produzione Animale CRA DPA; Società Italiana Fitochimica SIF; Società Italiana di Scienze e Tecniche Erboristiche SISTE; Associazione Nazionale Zootecnia Biologica e Biodinamica ZooBioDi; Associazione Scientifica Internazionale Medicina Tradizionale, Complementare e Scienze Affini OLOSMEDICA.

Il comitato scientifico è invece composto da: Dipartimento Biologia Vegetale, Università degli Studi di Roma Sapienza; Dipartimento di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, Istituto Superiore di Sanità; ENEA Biotecnologie, Agroindustria e protezione della Salute C.R. La Trisaia; Istituto Zooprofilattico Sperimentale - Regioni Lazio e Toscana.

“L'importanza delle piante medicinali in zootecnia. Mercato, prospettive e nuove applicazioni” si svolgerà giovedì 10 settembre 2009 dalle 9,30 alle 18,00 presso il Quartiere Fieristico di Bologna, Sala Opera, Piano ammezzato pad. 16/18.

[Fonti: Biozootec, 10/07; SANA]

Ancora spazi disponibili nell’area dedicata alla vendita diretta di SANA 2009 (129/2009)

Restiamo nell’ambito del SANA, che si terrà a Bologna dal 10 al 13 settembre.

Ricordiamo alle piccole aziende che sono ancora disponibili spazi nell’area dedicata alla vendita diretta, organizzata da FederBio nei padiglioni della manifestazione. Tale area comprende bancarelle di mt. 2,50 x mt. 2,00 ognuna al costo di euro 400,00 + iva (visualizza l’immagine).

L’organizzazione di SANA inviterà i referenti dei GAS (Gruppi di Acquisto Solidale)  e si occuperà di dare visibilità all’iniziativa, sia in fiera che attraverso i propri mezzi di comunicazione: Ufficio Stampa, Catalogo Ufficiale, Guida in fiera, sito web. La partecipazione all’area è riservata esclusivamente alle piccole aziende della filiera corta che siano interessate a vendere direttamente le proprie produzioni. Non potranno essere ammesse aziende che commercializzano prodotti di terzi: la fiera chiede di controllare le adesioni in tal senso.

Per prenotazioni e informazioni si prega di contattare Luisa Colombo c/o FederBio - Piazza dei Martiri, 1 40121 Bologna - Tel. 051 4210272.

[Fonte: FederBio, 20/07]

La Commissione UE chiede il via libera per tre nuovi mais OGM (130/2009)

La Commissione europea ha annunciato che chiederà l'autorizzazione del Consiglio dei ministri dell'UE per la commercializzazione sul mercato europeo di tre nuovi mais transgenici. Questo avviene dopo che il Comitato europeo per l'alimentazione umana e animale non è riuscito a riunire sulle proposte dell'Esecutivo UE né una maggioranza a favore né una contraria. 

Bruxelles chiederà ai 27 Stati membri di autorizzare l'importazione e la vendita dei mais Monsanto Mon88017 e Mon89034, e del mais Pioneer 59122xNK603 che, secondo quanto sottolinea l'Esecutivo UE, come riporta l'Ansa, "hanno ricevuto una valutazione scientifica favorevole da parte dell'Agenzia europea per la sicurezza alimentare (EFSA)”. Secondo le procedure in vigore, il Consiglio UE ha ora tre mesi di tempo per pronunciarsi dal momento del ricevimento delle proposte e, in caso di mancata pronuncia, le richieste di autorizzazione ritorneranno alla Commissione europea che potrà approvarle definitivamente.

[Fonte: Greenplanet, 23/07]


[image: image5.jpg]



SUOLO E SALUTE NEWS

L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO

N. 25 – 16 luglio 2009

Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl

Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente

www.suoloesalute.it 

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE SICILIA (121/2009)

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA (122/2009)

Regione Sicilia: bando per la copertura delle spese di certificazione per le produzioni tipiche, biologiche e vitivinicole (123/2009)

Regione Piemonte: nuovo bando per la promozione di DOP, IGP, DOC, DOCG e biologico (124/2009)

WWF, la UE fermi la strage nelle risaie della pianura padana (125/2009)

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE SICILIA (121/2009)

Si informa che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE SICILIA di Giardini Naxos (ME) sarà trasferita nei nuovi uffici di Trappitello – Taormina (ME). La nuova sede manterrà la competenza operativa per la regione Sicilia.

Pertanto, a decorrere dal 20 luglio 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente il sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

Via Gioacchino Rossini, 3 - Cond. Etna - Pal. A

98039 Trappitello - Taormina (ME)

Tel:  + 39 0942 53555 Fax: + 39 0942 53555

E-mail: sicilia@suoloesalute.it
La responsabilità della sede verrà mantenuta dal Dr. Pancrazio Valastro.

La Comunicazione ufficiale trasferimento sede SICILIA è disponibile sul sito di Suolo e Salute. Per ulteriori informazioni si prega di contattare il Dr. Pancrazio Valastro al cell.  +39 348 2510412.

[Fonte: Suolo e Salute]

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA (122/2009)

Si ricorda che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA di Sasso Marconi (BO) è stata trasferita nei nuovi uffici di Faenza (RA). La nuova sede mantiene la competenza operativa per le regioni Emilia Romagna e Lombardia.

Pertanto, a decorrere dal 01 luglio 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente il sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA

Via G. Galilei, 6 - 48018 Faenza (RA)

Tel: +39 0546 623027 Fax: +39 0546 626067

E-mail: emiliaromagna@suoloesalute.it - lombardia@suoloesalute.it
La responsabilità della sede viene mantenuta dalla Dr. Elena Sangiorgi.

La Comunicazione ufficiale trasferimento sede EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA è disponibile sul sito di Suolo e Salute. Per ulteriori informazioni si prega di contattare la Dr. Elena Sangiorgi al cell. +39 348 2510408.

[Fonte: Suolo e Salute]

Regione Sicilia: bando per la copertura delle spese di certificazione per le produzioni tipiche, biologiche e vitivinicole (123/2009)

La Regione Sicilia, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, apre il bando per la misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”. Il bando, che prevede la copertura delle spese di certificazione per le produzioni tipiche, biologiche e vitivinicole, verrà presumibilmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia del 17 luglio 2009.

La misura in oggetto si propone di incoraggiare le imprese a implementare i sistemi di certificazione comunitari, nazionali e regionali per migliorare la qualità delle produzioni agro-alimentari, fornire maggiori garanzie ai consumatori, aumentare il valore aggiunto delle produzioni agricole, creare nuove opportunità di mercato. Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. L’importo massimo concedibile è pari a € 3.000,00 per anno e per azienda, anche nel caso in cui il beneficiario partecipi a più sistemi di qualità, ed è godibile per 5 anni.

I costi ammissibili sono quelli derivanti dall’assoggettamento ai Piani di controllo per il conseguimento dei requisiti di conformità al disciplinare di produzione (es. DOP, IGP, STG, OCM) o al metodo biologico (Reg. CE 834/07). Soggetti beneficiari sono gli imprenditori agricoli singoli e associati che partecipano ai seguenti sistemi di qualità:

- Reg. CE 834/07 (dal 01/01/09 subentra al Reg. CEE 2092/91) produzioni biologiche;

- Reg. CE 509/2006 – attestazioni di specificità dei prodotti agroalimentari;

- Reg. CE 510/2006 – protezione dei prodotti DOP ed IGP ;

- Reg. CE 1493/1999 e 479/2008 – organizzazione comune del mercato del vino.

Il bando e le relative misure di attuazione sono disponibili all’indirizzo:

www.psrsicilia.it/Bandi_attivi_nuovosito.html. I collaboratori della sede operativa di Suolo e Salute Sicilia sono a disposizione degli operatori interessati per ogni informazione necessaria.

[Fonte: Suolo e Salute Sicilia, 10/07; Regione Sicilia, 16/07]
Regione Piemonte: nuovo bando per la promozione di DOP, IGP, DOC, DOCG e biologico (124/2009)

La Regione Piemonte apre un nuovo bando, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, destinato alle associazioni dei produttori e ai consorzi per la promozione e l’informazione sui prodotti di qualità (DOP, IGP, vini DOC e DOCG e produzioni biologiche). Si tratta della misura 133 “Attività di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare”.

Il bando prevede uno stanziamento per il 2009 di circa 2,2 milioni di euro, con l’obiettivo di sensibilizzare i consumatori sull’esistenza e le caratteristiche dei prodotti certificati, e di potenziare e ricercare nuovi sbocchi di mercato. I beneficiari sono i consorzi di tutela dei prodotti DOP-IGP, i consorzi di tutela dei vini DOC e DOCG, i consorzi o associazioni di produttori biologici riconosciuti, gli organismi associativi, e tutti i raggruppamenti di questi. Gli interventi promozionali ammissibili a contributo, all’interno del mercato interno europeo, sono: il rafforzamento del rapporto diretto produttore-consumatore, con strategie di comunicazione rivolte al consumatore finale; il rafforzamento del rapporto tra produttori e mondo della ristorazione; la promozione dei prodotti di qualità sui punti vendita e nella grande distribuzione, rivolta a commercianti, buyer e giornalisti. Il sostegno economico consiste in un contributo in conto capitale pari al 70% per le attività informative e promozionali e al 50% per quelle di tipo pubblicitario, da un minimo di 100 mila a un massimo di 250 mila euro. Il bando è consultabile all’indirizzo:

http://www.regione.piemonte.it/cgi-bin/agri/leggi/pub/bandi.cgi e avrà scadenza 28 agosto 2009 (2 settembre per la presentazione cartacea).

È stata inoltre decisa una proroga per la presentazione delle domande sulla misura 132, il cui bando, aperto a fine giugno, è destinato alle aziende agricole che aderiscono agli stessi sistemi di qualità, per sostenere i costi di certificazione. Il nuovo termine è fisssato al 25 settembre 2009, in considerazione dei limitati tempi a disposizione e delle numerose richieste giunte dal territorio (v. Regione Piemonte: finanziati al 100% i costi della certificazione per DOP, IGP, DOC, DOCG e biologico).

[Fonti: Avvenire, 13/07; Regione Piemonte, 14/03]

WWF, la UE fermi la strage nelle risaie della pianura padana (125/2009)

Da alcune settimane nelle risaie piemontesi e lombarde è in corso un uso straordinario (autorizzato con Decreto ministeriale del 31.03.2009) di un prodotto per combattere il punteruolo acquatico del riso (Lissorhoptrus oryzophilus), coleottero curculionide esotico che negli ultimi tre anni si é diffuso nell'area risicola. Tale prodotto prende il nome di Contest, ed è un piretroide con Alfacipermetrina come principio attivo. È stato accertato che il Contest uccide tutte le forme di vita acquatiche che incontra, inclusi pesci, anfibi (larve e adulti di specie acquatiche) e gli invertebrati acquatici. Tra Piemonte e Lombardia si stima un’estensione di circa 200.000 ettari di risaie, sulla quale è quindi in corso una strage biologica di proporzioni enormi causata da un prodotto che, come riportato sulla sua scheda tecnica è "altamente tossico per gli organismi acquatici” e “può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico”. Questo è particolarmente rilevante visto che le risaie sono un notevolissimo serbatoio di biodiversità e costituiscono habitat per numerosi animali. Pur non essendo habitat di interesse comunitario, le risaie sono spessissimo incluse in aree di importanza comunitaria, nella rete Natura 2000. E proprio all’Unione Europea si è rivolto il Presidente di WWF Italia per chiedere di avviare nei confronti della Repubblica italiana una procedura di infrazione per sospetta violazione delle normative comunitarie e di sospendere l’uso dell’insetticida.

Il WWF Italia avvisa inoltre i frequentatori delle garzaie e gli amanti del birdwatching a prestare attenzione e segnalare eventuali casi di mortalità anomala fra i pulcini, con attenzione anche agli uccelli che nidificano direttamente in risaia e sugli arginelli (mignattini, pavoncelle, cavalieri d'Italia, gallinelle d'acqua ecc.). In alcune risaie tenute sotto osservazione si é già verificata una mortalità quasi totale di molti invertebrati e di anfibi. Saranno inoltre da valutare i danni all’intera catena alimentare - per esempio sul successo riproduttivo dell’avifauna - che saranno causati dalla drastica riduzione di prede a causa del prodotto: si pensi alle rane per aironi e garzette o agli invertebrati per la catena trofica dei limicoli o degli uccelli insettivori. Oltre al danno ambientale indiscutibile, si suppone anche un danno economico per la Comunità, visto che  molte aziende percepiscono contemporaneamente contributi della Politica Agricola Comunitaria (PAC), su fondi PSR per “misure agro-ambientali”, che paiono in contraddizione con l’uso dell’insetticida.

[Fonte: WWF, 14/07]
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Trasferimento sede SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA (116/2009)

Si informa che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA di Sasso Marconi (BO) è stata trasferita nei nuovi uffici di Faenza (RA). La nuova sede mantiene la competenza operativa per le regioni Emilia Romagna e Lombardia.

Pertanto, a decorrere dal 01 luglio 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente il sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA

Via G. Galilei, 6 - 48018 Faenza (RA)

Tel: +39 0546 623027 Fax: +39 0546 626067

E-mail: emiliaromagna@suoloesalute.it - lombardia@suoloesalute.it
La responsabilità della sede viene mantenuta dalla Dr. Elena Sangiorgi.

La Comunicazione ufficiale trasferimento sede EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA è disponibile sul sito di Suolo e Salute. Per ulteriori informazioni si prega di contattare la Dr. Elena Sangiorgi al cell. +39 348 2510408.

[Fonte: Suolo e Salute]

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE SICILIA (117/2009)

Si informa che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE SICILIA di Giardini Naxos (ME) sarà trasferita nei nuovi uffici di Trappitello – Taormina (ME). La nuova sede manterrà la competenza operativa per la regione Sicilia.

Pertanto, a decorrere dal 20 luglio 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente il sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

Via Gioacchino Rossini, 3 - Cond. Etna - Pal. A

98039 Trappitello - Taormina (ME)

Tel:  + 39 0942 53555 Fax: + 39 0942 53555

E-mail: sicilia@suoloesalute.it
La responsabilità della sede verrà mantenuta dal Dr. Pancrazio Valastro.

La Comunicazione ufficiale trasferimento sede SICILIA è disponibile sul sito di Suolo e Salute. Per ulteriori informazioni si prega di contattare il Dr. Pancrazio Valastro al cell.  +39 348 2510412.

[Fonte: Suolo e Salute]

Deroga all’articolo 42 lettera a) del Regolamento CE 889/2008 (118/2009)

Il 1° luglio il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha trasmesso la deroga relativa all’art. 42 lettera a) del Reg. (CE) n.889/08, riguardante l’introduzione in unità di produzione biologiche di pollastrelle destinate alla produzione di uova e di pollame destinato alla produzione di carne allevati con metodi non biologici con meno di tre giorni di età.

Per la precisione, “in caso di prima costituzione, rinnovo o ricostituzione del patrimonio avicolo, stante la carenza di avicoli biologici con meno di tre giorni di età, si autorizza l’introduzione, nelle unità di produzione biologiche, di avicoli allevati con metodi non biologici con meno di tre giorni di età, ai sensi dell’art. 42 lettera a) del Reg. (CE) n.889/08.”

Il documento della Deroga all’articolo 42 lettera a) del Regolamento CE 889/2008 è disponibile sul sito di Suolo e Salute.
[Fonti: MIPAAF, 01/07; SINAB, 01/07]

Stati Generali BIO 2009, l’agricoltura biologica dopo la crescita punta sulla sostenibilità (119/2009)

Il 3 luglio si è svolto a Firenze il workshop per il Centro Italia degli Stati Generali BIO 2009, organizzato da ARSIA-Agenzia regionale per lo sviluppo e l'innovazione nel settore agricolo-forestale, in collaborazione con INEA-Istituto Nazionale di Economia Agraria.

Dall’incontro é emerso che l'agricoltura biologica (che in Toscana conta ben 3000 aziende) sta vivendo una fase di transizione. Dopo il boom degli anni passati adesso é il momento dell'assestamento e di far convergere le esigenze di produttori e consumatori. La produzione biologica è prevalentemente localizzata al Sud, ma gran parte dei consumi si registrano al Nord e al Centro Italia. Per Gianluca Brunori di Arsia: "l'agricoltura biologica ha ormai superato la fase dell'adolescenza. Dopo una crescita con tassi ben superiori a quelli del comparto nel suo insieme é ormai presente nei diversi canali commerciali". Il settore si trova a interrogarsi sul proprio futuro e quindi a dover adeguare le proprie richieste in termini di sostegno e regolamentazione pubblica. La distribuzione é alla base dell'evoluzione del settore, perché gestisce la crescita delle strutture e delle strategie della produzione, e determina la ripartizione del valore aggiunto della filiera. La dimensione media delle aziende produttrici é di ostacolo allo sviluppo di canali distributivi che lavorano su grandi volumi. E sempre più il biologico punta sulla sostenibilità: "Le tendenze di importanti mercati al consumo” ha aggiunto Brunori “come Gran Bretagna e USA, mostrano una forte accelerazione delle iniziative che interessano prodotti di alta qualità ambientale ed etica, non solo per quanto riguarda le modalità di produzione, ma anche di trasporto, conservazione e confezionamento". Secondo Carla Abitabile, coordinatrice del progetto Stati generali BIO 2009: "la domanda di prodotti biologici sta aumentando, ma il settore deve superare delle difficoltà strutturali quali la maggiore aggregazione della filiera e la distribuzione. Fra i rischi che il biologico può correre, quello di vedersi "snaturato" adeguandosi alle logiche commerciali dei mercati convenzionali".

Il workshop per il Sud Italia degli Stati Generali BIO 2009 si terrà a Matera il 16 luglio. Per iscrizioni e maggiori informazioni: www.inea.it/statigeneralibio ; a questo indirizzo è anche possibile partecipare al forum on-line dei gruppi tematici.

[Fonti: AGI, 03/07; INEA, 09/07]

“Stati generali per il biologico 2009”: 1° workshop a Padova il 23 giugno 
Congresso di apertura degli Stati Generali per il Biologico
CampiAperti ricerca produttori bio per mercatini a Bologna (120/2009)

Passiamo ora a mercati decisamente non convenzionali: sono quelli organizzati da CampiAperti, associazione di produttori e consumatori del territorio bolognese che si impegna e lavora per il sostegno dell'agricoltura contadina. A Bologna, CampiAperti organizza da tempo tre mercatini biologici: 

XM24 in via Fioravanti 24 tutti i giovedì dalle 17.30 alle 21;

VAG61 in via Paolo Fabbri 110 tutti i martedì dalle 17.30 alle 21;

SAVENA cortile della Scuola di Pace in via Udine tutti i venerdì dalle 17.30 alle 20.

I mercati, molto variopinti e frequentati, sono animati da concerti, incontri, rassegne cinematografiche, cene sociali.

I produttori biologici che desiderassero partecipare possono scrivere a info@campiaperti.org, specificando nell'oggetto la richiesta di partecipazione al mercato. Oppure, durante lo svolgimento dei mercati, possono rivolgersi direttamente ai relativi referenti:

Per XM24 = Carlo Farneti, Michele Caravita, Marco Feltrin, Alberto Montanari, Michela Potito;

Per VAG61 = Salvatore Cottu, Matteo Mazzetti, Michela Potito;

Per SAVENA = Salvatore Cottu, Massimiliano Santi, Mattia Seligardi, Michela Potito.

[Fonte: CampiAperti, 08/07]

Per approfondimenti:

www.campiaperti.org 
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Trasferimento sede SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA (111/2009)

Pubblicato sulla GUUE il Reg. (CE) 537/2009 relativo all’elenco dei paesi extra UE (112/2009) 

Dal 1° luglio in vigore l’etichetta di origine per l’olio d’oliva (113/2009)

Pronto il regolamento per l’acquacoltura biologica (114/2009)

L'EFSA rinnova il via libera per il mais Mon810 già bandito da nove paesi europei (115/2009)

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA (111/2009)

Si informa che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA di Sasso Marconi (BO) sarà trasferita nei nuovi uffici di Faenza (RA). La nuova sede manterrà la competenza operativa per le regioni Emilia Romagna e Lombardia.

Pertanto, a decorrere dal 01 luglio 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente il sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata ai seguenti recapiti:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA

Via G. Galilei, 6 - 48018 Faenza (RA)

Tel: +39 0546 623027 Fax: +39 0546 626067

E-mail: emiliaromagna@suoloesalute.it - lombardia@suoloesalute.it
La responsabilità della sede verrà mantenuta dalla Dr. Elena Sangiorgi.

La Comunicazione ufficiale trasferimento sede EMILIA-ROMAGNA E LOMBARDIA è disponibile sul sito di Suolo e Salute. Per ulteriori informazioni si prega di contattare la Dr. Elena Sangiorgi al cell. +39 348 2510408.

[Fonte: Suolo e Salute]

Pubblicato sulla GUUE il Reg. (CE) 537/2009 relativo all’elenco dei paesi extra UE (112/2009)

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L159 del 20.06.09 è stato pubblicato il Regolamento (CE) 537/2009 della Commissione, del 19 giugno 2009, recante modifica del Regolamento (CE) 1235/2008, con riguardo all’elenco dei paesi terzi di cui determinati prodotti agricoli ottenuti con metodi biologici devono essere originari per poter essere commercializzati all’interno della Comunità.

In particolare il presente regolamento modifica l’allegato III del regolamento (CE) 1235/2008; le modifiche riguardano Australia, Costa Rica, India, Israele e la Tunisia.

Il Regolamento (CE) 537/2009 è consultabile e scaricabile sul sito di Suolo e Salute, nella sezione Normativa comunitaria
[Fonte: Unione Europea, 20/06]

Dal 1° luglio in vigore l’etichetta di origine per l’olio d’oliva (113/2009)

È entrato in vigore l'obbligo di indicare in etichetta l'origine delle olive utilizzate per produrre l'olio extravergine in tutti i paesi europei, al fine di combattere le truffe e di garantire maggiore trasparenza ai consumatori. Il Regolamento (CE) n. 182 del 6 marzo 2009 rende infatti obbligatoria, dal primo luglio 2009, l'indicazione in etichetta dello Stato membro da cui provengono le olive utilizzate per produrre l'olio vergine ed extravergine. Di conseguenza l'olio italiano sarà riconoscibile in etichetta da diciture come "ottenuto da olive italiane", "ottenuto da olive coltivate in Italia" o "100 % da olive italiane", mentre per i miscugli di provenienza diversa sarà specificato se si tratta di "miscele di oli di oliva comunitari", "miscele di oli di oliva non comunitari" o di "miscele di oli di oliva comunitari e non comunitari".

E proprio a fine giugno, al convegno di Assitol-Associazione dell’Industria Olearia, sono stati presentati i primi dati del monitoraggio sugli oli d’oliva e di sansa. I dati descrivono un settore in difficoltà a causa di ritardi tecnologici, concorrenza straniera sempre più agguerrita e nuovi oneri burocratici. Nei primi quattro mesi del 2009 il settore dell’olio d’oliva ha registrato un brusco calo di vendite ed export, ad eccezione dell’olio biologico che ha visto un aumento del 25,6% nelle vendite e del 33,5% nell’export.

[Fonti: Greenplanet, 01/07; SINAB, 30/06; Italia Oggi, 27/06; Assitol, 24/06]

Pronto il regolamento per l’acquacoltura biologica (114/2009)

Nell’ambito dell’ultima riunione dello SCOF (Standing Committee on Organic Farming = Commissione permanente agricoltura biologica) svoltasi a Bruxelles il 29 e 30 giugno scorso, è stato finalmente formulato un parere favorevole per il Regolamento che introduce le modalità di applicazione relative alla produzione di animali e di alghe marine dell’acquacoltura biologica. Il testo del Regolamento verrà pubblicato a breve e sarà cura di Suolo e Salute darne tempestiva comunicazione sul sito e nella newsletter.

La normativa specifica sull’acquacoltura biologica era attesa da tempo: il Reg. (CE) 834/2007, in vigore dal 1 gennaio 2009, ne ha stabilito infatti le prescrizioni fondamentali, senza tuttavia definirne le modalità di applicazione; il precedente regolamento Reg. (CEE) 2092/91, invece, non contemplava nemmeno la possibilità di normare questo tipo di produzione.

[Fonte: SINAB, 02/07]

Per approfondimenti:

Pubblicata la bozza di regolamento sulle modalità di applicazione relative all’acquacoltura biologica 

SCOF, ritirata la proposta di regolamento sull’acquacoltura bio 

Suolo e Salute - SPECIALE NORMATIVA 

L'EFSA rinnova il via libera per il mais Mon810 già bandito da nove paesi europei (115/2009)

La varietà di mais transgenico Mon810 è sicuro come la controparte naturale e non pone rischi alla salute e all'ambiente. Con la formula ormai di rito, il gruppo di esperti per gli OGM dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) ha concluso la valutazione scientifica del contestato prodotto della Monsanto, approvato per la coltivazione nel 1998.

L'opinione positiva degli esperti, se confermata dalla Commissione, rinnova il via libera concesso dieci anni fa che include la commercializzazione di mangimi e derivati alimentari. Il mais Mon810 contiene la proteina insetticida Cry1Ab derivata dal Bacillus thuringiensis, che conferisce la resistenza ai lepidotteri. La possibile evoluzione di resistenze legate alla sua coltivazione, riconosciuta anche dal recente rapporto dell'EFSA, e i rischi per la salute umana e per alcuni organismi non target, evidenziati da alcuni studi scientifici, hanno portato al blocco progressivo delle semine in Germania, Francia, Ungheria, Grecia, Austria, Romania, Polonia, Italia e Lussemburgo. Al Consiglio dei Ministri Ue dell'Ambiente, riunitosi lo scorso 25 giugno a Lussemburgo, 11 paesi membri hanno chiesto di poter vietare la coltivazione di OGM nei propri territori. Da tempo la rete delle regioni OGM-free rivendica il diritto di autodeterminarsi in materia di coltivazioni transgeniche ma la battaglia trova l'opposizione della Commissione. Il network propone di sviluppare un nuovo approccio nel sistema di autorizzazione e una serie di emendamenti alla legislazione attuale, vista l’opposizione agli OGM da parte dell’opinione pubblica. La clausola per un “opt-out nazionale”, suggerita dal gruppo di stati, prevede infatti la possibilità di decidere autonomamente a livello nazionale e la formulazione di criteri socio-economici da integrare in un quadro legislativo che rimarrebbe sostanzialmente invariato.

[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 01/07]
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Regione Piemonte: finanziati al 100% i costi della certificazione per DOP, IGP, DOC, DOCG e biologico (106/2009)

OGM, 11 paesi UE vogliono vietarli (107/2009)

Acquacoltura, strategia UE per la crescita sostenibile del settore (108/2009)

A Catanzaro successo dell’iniziativa “CatanZERO... la vendita diretta a km zero” (109/2009)

Osservatorio Macfrut, nel 2009 più famiglie comprano frutta e verdura ma cala la quantità (110/2009)

Regione Piemonte: finanziati al 100% i costi della certificazione per DOP, IGP, DOC, DOCG e biologico (106/2009)

La Giunta Regionale del Piemonte apre un bando, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, per sostenere i produttori agricoli che aderiscono ai sistemi di certificazione DOP, IGP, DOC e DOCG o praticano l’agricoltura biologica: le aziende potranno ricevere un contributo che copre i costi sostenuti per la certificazione (iscrizione ai sistemi di controllo, analisi, verifiche ispettive). Si tratta della misura 132 del PSR “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”, che prevede uno stanziamento di poco meno di 4,4 milioni di euro per il 2009 e altrettanti per il 2010. Il bando sarà pubblicato entro questa settimana all’indirizzo:

http://www.regione.piemonte.it/cgi-bin/agri/leggi/pub/bandi.cgi
e avrà scadenza 15 luglio 2009 per l’annualità 2009 (20 luglio per la presentazione cartacea alle Province competenti per territorio). La scadenza prevista per l’annualità 2010 è il 23 dicembre 2009 (in forma cartacea il 31 dicembre).

I beneficiari del bando sono imprenditori agricoli singoli e associati che aderiscono ai sistemi IGP (Indicazione geografica protetta) e DOP (denominazione di origine protetta) per prodotti agricoli e alimentari, a metodi di produzione biologica, o a produzioni VQPRD (vini di qualità prodotti in regioni determinate, ovvero DOC e DOCG), ufficialmente riconosciuti. I produttori, che dovranno impegnarsi a mantenere l’adesione al sistema di qualità per i tre anni successivi, potranno ricevere un contributo pari al 100% dei costi di certificazione sostenuti e documentati, fino a un massimo di 3000 euro all’anno per impresa. Priorità sarà data ad aziende situate in aree rurali con problemi di sviluppo, a scalare verso aree ad agricoltura intensiva e alle aree urbane – così come individuate nel PSR; tra i diversi sistemi di qualità, la priorità è assegnata, nell’ordine, a DOP e IGP, biologico, DOC, DOCG. Infine, si favorirà la continuità nei confronti delle imprese già ammesse in graduatoria negli anni precedenti.

[Fonti: Avvenire, 22/06; Greenplanet, 22/06]

OGM, 11 paesi UE vogliono vietarli (107/2009)

Undici paese dell'Unione europea hanno chiesto la possibilità di proibire la coltura di sementi geneticamente modificate nei rispettivi territori. Austria, Bulgaria, Cipro, Grecia, Ungheria, Irlanda, Lettonia, Lituania, Malta, Paesi bassi e Slovenia chiedono che questa misura sia discussa al vertice dei ministri Ue dell'ambiente, il 25 giugno in Lussemburgo. Germania, Francia, Grecia, Austria, Ungheria e Lussemburgo hanno vietato le colture del mais geneticamente modificato della Monsanto (MON810). Il presidente della commissione europea, il portoghese Barroso, pur favorevole a dare l'autorizzazione alla Monsanto, è stato sconfessato quando ha tentato di imporre la coltura del MON810 e a schiacciante maggioranza (22 a 5) gli stati Ue hanno rifiutato di forzare Ungheria e Austria a revocare la loro proibizione al mais geneticamente modificato. 

[Fonte: Il Manifesto, 20/06]

Per approfondimenti:

OGM, Germania vieta mais biotech Monsanto
OGM, UE, no alla fine della fine moratoria per il mais Mon810 della Monsanto
Acquacoltura, strategia UE per la crescita sostenibile del settore  (108/2009)

L'Europa è convinta che l'acquacoltura possa assumere un ruolo strategico nel fornire ai consumatori europei prodotti sani, di qualità e al giusto prezzo. Per farlo, i 27 ministri della pesca dell'UE riuniti il 23 giugno a Lussemburgo - per l'Italia il sottosegretario Antonio Buonfiglio - hanno gettato le basi per una nuova strategia che possa sfruttare appieno il potenziale dell'acquacoltura europea dando un nuovo impulso alla crescita sostenibile del settore. L'obiettivo è quindi di rilanciare una produzione che ristagna ormai da 10 anni. Al termine dei lavori, Buonfiglio ha riferito all'ANSA che è al vaglio "la possibilità di inserire nuove risorse, oppure di modulare i fondi già esistenti nel Fondo europeo per pesca (FEP) in favore dell'acquacoltura, per favorire da un lato la tracciabilità dall'altro la produzione ittica".

È intanto in fase avanzata il progetto di regolamento per l'acquacoltura biologica, che dovrebbe essere approvato prima della pausa estiva e che ha visto l'Italia protagonista nella stesura. Va sottolineato che nel nostro paese ci sarebbero le condizioni ottimali per l’acquacoltura bio, mentre in Francia e Inghilterra (anche per la tipologia di allevamento prevalentemente intensivo) mancano i i requisiti per poter ottenere la certificazione secondo le nuove regole UE. Inoltre in Italia l'acquacoltura è un'attività rilevante: il comparto produce 181.000 tonnellate annue per un valore di 476 milioni, posizionandosi ai primi posti in Europa.

[Fonti: ANSA, 23/06; Greenplanet, 18/06]

Per approfondimenti:

SCOF, ritirata la proposta di regolamento sull’acquacoltura bio
A Catanzaro successo dell’iniziativa “CatanZERO... la vendita diretta a km zero” (109/2009)

Domenica 31 maggio a Catanzaro ha aperto i battenti il mercato dei contadini “CatanZERO... la vendita diretta a km zero”. CatanZERO si è svolto nell'azienda agricola biologica Valle del No di Caraffa di Catanzaro, azienda controllata e certificata da Suolo e Salute. Molti nuovi consumatori sono arrivati grazie al passaparola e, cosa più importante, sono tornati a dimostrazione della bontà dei prodotti acquistati. In appena due giornate di mercato, al progetto CatanZERO si sono iscritti 137 soci consumatori, che potranno usufruire delle attività organizzate (seminari d'informazione, stages, feste, degustazioni guidate) e soprattutto utilizzare i servizi del costituendo GAS-Gruppo d'Acquisto Solidale.

Grazie al successo dell’iniziativa, è nata l'idea di avvicinare ancora di più CatanZERO ai consumatori nei mesi estivi. L'agrimercato, infatti, si sposterà a Catanzaro Lido per tutta l'estate 2009. L'appuntamento con i consumatori è fissato a piazza Brindisi nelle domeniche del 28 giugno, 12 luglio, 26 luglio, 2 agosto, 16 agosto e 30 agosto; l'orario di apertura è dalle dalle 18 alle 24. Grazie alla presenza dei migliori gruppi folk della provincia di Catanzaro, CatanZERO coinvolgerà i visitatori in sfrenati balli a suon di tarantelle calabresi.

Per informazioni e adesioni si prega di contattare Antonio Guzzi - cell. 327-5865606 - mail info@agrimercatodellefattorie.net - www.agrimercatodellefattorie.net .      

[Fonti: Mercati del Contadino, 22/06; Suolo e Salute]

Per approfondimenti:

A Catanzaro apre il mercato dei contadini "CatanZERO... la vendita diretta a km zero"
Osservatorio Macfrut, nel 2009 più famiglie comprano frutta e verdura ma cala la quantità (110/2009)

Nei primi 4 mesi del 2009 le famiglie italiane hanno speso 4,3 miliardi di euro per comprare frutta e verdura fresche (+1,83% rispetto al 2008), per un totale di 2.680.000 tonnellate di prodotti. L’aumento di consumi, però, è solo apparente poiché è determinato da un incremento delle famiglie acquirenti che sono oltre il 99% del totale dei nuclei familiari. A calare sono, invece, l'acquisto medio per famiglia, che scende a 117,8 kg dai 121,5 kg del 2008, e la spesa media: 189,90 euro contro 193.90 del 2008.

Questi dati sono contenuti nel “Rapporto quadrimestrale dell'Osservatorio dei Consumi Ortofrutticoli delle Famiglie Italiane”, realizzato per Cesena Fiera (che organizza Macfrut) da GFK-Eurisko. L'acquisto medio di frutta subisce una flessione del -4% e la stessa spesa media cala del -3%. Per le verdure fresche si assiste a cali inferiori: -2% negli acquisti medi e -1% per la spesa media. Per entrambi i prodotti il prezzo medio è leggermente aumentato. L'Osservatorio di Macfrut ha rilevato inoltre che, da gennaio ad aprile 2009, il 51,7% del valore degli acquisti di frutta fresca da parte delle famiglie è avvenuta nella moderna distribuzione (iper, super) così come il 51,3% delle verdure, mentre la quota dei discount è salita all'8,5% in valore per la verdura (contro il 6,6 del 2008) per la verdura fresca e al 6,1% per la frutta. Cala la percentuale degli ambulanti (22% contro il 25,2% del 2008).

Domenico Scarpellini, presidente di Cesena Fiera, ritiene “che di fronte alle difficoltà che si stanno manifestando in questa parte dell'anno stiano mutando le abitudini all'acquisto: cresce il numero delle famiglie che invece di mettere nella borsa della spesa altri generi si rivolgono all'ortofrutta, consapevoli che frutta e verdura sono anche un elemento di benessere in generale. Ma allo stesso tempo si nota come gli acquisti diventano più oculati e risentono della propensione ad evitare ogni spreco".

[Fonte: Help Consumatori, 23/06]


[image: image9.jpg]



SUOLO E SALUTE NEWS

L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO

N. 21 – 18 giugno 2009

Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl

Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente

www.suoloesalute.it 

Accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul commercio di prodotti agricoli (101/2009)
Vendita diretta: mercatino del Biologico al SANA 2009 (102/2009)

Vendita diretta: workshop a Milano il 24 giugno (103/2009)

USA e Canada uniti dal biologico (104/2009)
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Accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul commercio di prodotti agricoli (101/2009)
Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 136 del 30.5.09 è stata pubblicata la “DECISIONE DEL CONSIGLIO del 25 maggio 2009 relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera recante modifica dell'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul commercio di prodotti agricoli (2009/404/CE)”.

In particolare dal 1 giugno 2009, in caso di transazione di prodotti biologici tra la UE e la Confederazione svizzera, è stata abolita la necessità di presentazione del “certificato di ispezione” di accompagnamento della partita, di cui all’articolo 33, paragrafo 1, lettera d) del Regolamento CE 834/07. Per quanto riguarda invece la commercializzazione nella Confederazione Svizzera dei prodotti biologici conformi alle direttive BIO SUISSE saranno ancora necessari i certificati di controllo per l'importazione, in attesa della nuova modulistica.

La DECISIONE DEL CONSIGLIO 2009/404/CE 

e

Il testo dell'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera 
sono consultabili sul sito di Suolo e Salute – Home – sezione NEWS.

[Fonti: MIPAAF, 15/06; FederBio, 17/06]

Vendita diretta: mercatino del Biologico al SANA 2009 (102/2009)

Negli ultimi anni l’acquisto dei prodotti biologici presso le aziende è aumentato notevolmente e si è quasi triplicato il numero dei GAS (gruppi di acquisto solidale) presenti sul territorio nazionale. Sull’onda di questo fenomeno FederBio vuole dare visibilità al mondo della vendita diretta e favorire una corretta comunicazione verso i fruitori, coinvolgendo anche il vasto pubblico di SANA 2009, che si terrà a Bologna dal 10 al 13 settembre. Federbio chiede pertanto alle associazioni dei produttori, alle associazioni di categoria e ai propri soci una fattiva collaborazione per realizzare l’area dedicata al settore della vendita diretta, nei padiglioni della manifestazione. La proposta è quella di ospitare all’interno degli spazi riservati i produttori agricoli, anche attraverso le associazioni e le istituzioni che li rappresentano, per promuovere la vendita dei prodotti, le attività, gli incontri con i referenti dei GAS regionali che visiteranno la manifestazione. 

L’area menzionata verrà così organizzata:

area comune comprensiva di bancarelle di mt. 2,50 x mt. 2,00 ognuna al costo di euro 400,00 + iva (visualizza l’immagine);

area collettiva adibita ad incontri e dibattiti ad uso dei partecipanti e dei visitatori.

L’organizzazione di SANA inviterà i referenti dei GAS e si occuperà di dare visibilità all’iniziativa, sia in fiera che attraverso i propri mezzi di comunicazione: Ufficio Stampa, Catalogo Ufficiale, Guida in fiera, sito web. Si ricorda che la partecipazione a tale area è riservata esclusivamente alle piccole aziende della filiera corta che siano interessate a vendere direttamente le proprie produzioni. Non potranno essere ammesse aziende che commercializzano prodotti di terzi: la fiera chiede di controllare le adesioni in tal senso.

[Fonte: FederBio, 17/06]

Vendita diretta: workshop a Milano il 24 giugno (103/2009)

Altra notizia sulla vendita diretta. Il 24 giugno a Milano, presso Regione Lombardia in via Pola 12/14, si terrà un workshop per presentare una ricerca della DG Agricoltura regionale sulla vendita diretta in Lombardia. La ricerca, affidata da DGA ed ERSAF a Nomisma, analizza le recenti evoluzioni della vendita diretta di prodotti agroalimentari, con particolare riferimento alle strategie aziendali intraprese dalle imprese lombarde. In particolare propone e definisce:

quadro conoscitivo completo sulle modalità organizzative della vendita diretta, individuando lo scenario di riferimento a livello regionale, nazionale ed internazionale;

analisi di tre esperienze di successo relative al modello di vendita diretta di prodotti agricoli in mercati degli agricoltori;

ruolo e caratteristiche del modello di vendita diretta adottato dalle aziende agricole lombarde;

interesse delle aziende agricole lombarde nei confronti della vendita diretta nei mercati degli agricoltori organizzati su suolo pubblico/privato;

motivazioni, strumenti di supporto e criticità delle aziende lombarde relativi a tali modalità di vendita diretta;

possibili azioni che possono essere intraprese per sostenere e sviluppare la vendita diretta.

Nel corso del convegno sono previsti interventi delle organizzazioni professionali agricole che porteranno esempi di mercati nel contesto regionale. Il convegno è rivolto ai tecnici delle organizzazioni, alle associazioni biologiche e dei consumatori, alle amministrazioni provinciali e ai comuni interessati all'istituzione del tipo di mercati di vendita diretta che sono oggetto dello studio.

Il rapporto sulla vendita diretta in Lombardia è leggibile e scaricabile a questo link:

http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/admin/rla_Documenti/2-763/rapporto_vendita_diretta_in_lombardia_def.pdf 

[Fonte: Mantova Economia, 15/06]

USA e Canada uniti dal biologico (104/2009)

Il mercato biologico del nord America si è ufficialmente unito, con il mutuo riconoscimento dei rispettivi standard in materia di alimentazione certificata biologica. L'intesa permetterà a produttori e trasformatori, certificati sia attraverso il programma per il biologico dell'USDA sia in base al protocollo del Canadian Organic Product Regulation, di commercializzare i prodotti all'interno dei due mercati nazionali senza necessità di un ulteriore processo di accreditamento. Per gli esportatori interessati si apre quindi l'opportunità di vedere ampliate le potenzialità di business, direttamente proporzionali alle dimensioni accresciute del mercato e alla semplificazione offerta dall'armonizzazione delle due normative.

Il nuovo regolamento sarà effettivo a partire dal prossimo 30 giugno.

Il mercato biologico canadese vale tra i 2.1 e 2.6 miliardi di dollari, ed è rappresentato per circa 80% da prodotti importati dagli Usa. "Questo avvenimento rappresenta il primo passo verso una armonizzazione globale degli standard biologici e segna un momento storico per la comunità del biologico," ha commentato il nuovo responsabile dell'USDA Kathleen Merrigan.

[Fonte: Greenplanet, 17/06]

Un orto biologico anche a Buckingham Palace (105/2009)
La regina Elisabetta II ha destinato quaranta metri quadrati dei giardini di Buckingham Palace a un piccolo orto biologico, dove i giardinieri reali coltivano fagioli, fagiolini, porri e rape. L'idea è stata della viceresponsabile del giardini del Palazzo, Claire Midgeley, che ha affermato: "Noi cerchiamo di promuovere l'idea che si possa coltivare il proprio cibo, coinvolgendo famiglie e bambini, così che si sporchino le mani nella terra. E' un movimento in crescita in tutto il paese, e noi vogliamo dare una mano". Era dalla seconda guerra mondiale che non si coltivavano ortaggi a Buckingham Palace. Mentre Londra era sotto i bombardamenti tedeschi, il governo lanciò la campagna "Zappa per la vittoria": i reali e gli altri cittadini coinvolti produssero 1,3 milioni di tonnellate di verdure e ortaggi. Così fu possibile addirittura dimezzare le importazioni alimentari che arrivavano sulle navi, costantemente attaccate dalla marina del Terzo Reich.

Alla decisione di Elisabetta Il avrà senz’altro contribuito il figlio Carlo, principe di Galles, noto per la sua passione per il biologico. A Highgrove, la sua residenza privata, subito dopo il cancello un paio di cartelli annunciano “State entrando in una zona libera da Organismi geneticamente modificati” e “Azienda all' antica”. Gli immensi giardini della residenza (300 ettari) sono tutti curati dal principe, manualmente dai suoi nove devoti giardinieri, senza l’aiuto di concimi chimici e disinfestanti. Qui è il regno dell' ecosostenibile: per lavarsi si usa l'acqua piovana, gli scarichi sono filtrati da un sistema di canne e giunchi. Il principe ricicla tutto, dalle bottiglie alle lattine ai vestiti vecchi, alle radici. Dicono che una volta il padre, il Duca Filippo, vedendo quello che credeva ciarpame chiese: «Figliolo, quando farai pulizia con un bel falò?». A qualche chilometro c' è la fattoria organica, la Duchy Home Farm: 600 ettari di terra con grano, mucche e tori Angus, razza pregiata e a rischio di estinzione, maiali, pecore delle Ebridi. I prodotti organici con il marchio Duchy Originals sono diventati famosi nel mondo, ma lo scopo “è anche di salvare un po' di diversità genetica britannica dall'omogeneizzazione delle multinazionali”. Oggi Duchy Originals fattura 80 milioni di dollari con profitti di 2,4 milioni, devoluti interamente in beneficenza.

[Fonti: ANSA, 14/06; AIOL, 15/06; Corriere della Sera, 09/06/2007]

Per approfondimenti:

In Vaticano un orto biologico per la tavola del Papa
Un orto biologico alla Casa Bianca
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